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PROGRAMMA

Ore 9,15 - Saluti
Saverio Regasto, Direttore del 

Dipartimento di Giurisprudenza, 
Università di Brescia.

Ore 9,30 – Introduzione
Marzia Barbera, OsMeR, Università di 

Brescia.

Ore  9,45  - Il caso FIAT
Le persone e la fabbrica. 

La  ricerca sulle condizioni di lavoro 
negli stabilimenti  FIAT

Luisella Erlicher, Politecnico di Milano
Alberto Cipriani, FIM-CISL Nazionale

Ore 10,25 Le esperienze bresciane
Il caso OMB Saleri

Paride Saleri, OMB SpA
Il caso METRA

Silvia Bertoli, Metra SpA
Il caso STREPARAVA

Paolo Streparava, Steparava SpA

Ore 11,40: Tavola rotonda

Discutono:
Sergio Albertini, Università di Brescia

Daniele Bailo, Uil
Sergio Bologna, Fondazione Micheletti

Luisa Corazza, Università del Molise
Tullio Fontanella, Aib 

Damiano Galletti, Cgil 
Enrico Marelli, Università di Brescia

Enzo Torri, Cisl 

Ore 13,30 Chiusura

PRESENTAZIONE

Nel sistema industriale italiano è in atto un’evoluzione 
che vede un gruppo significativo di imprese - grandi, 
medie e piccole  - mettere in pratica un processo 
di  trasformazione  fatto di innovazione tecnologica, 
valorizzazione del capitale umano, capacità di 
interagire in modo flessibile con la domanda di beni 
e servizi, attenzione al territorio e alle sue risorse.

La nuova organizzazione d’impresa che prende 
forma comporta nuove opportunità e nuovi rischi 
per tutti gli attori del sistema. La combinazione fra 
tecnologia e capitale umano, che si basa sulla 
crescita incrementale della conoscenza, sulla 
responsabilizzazione individuale e sull’incentivazione 
della partecipazione del lavoratore al processo 
produttivo, comporta cambiamenti anche nella 
regolazione del rapporto di lavoro e nel  modo 
di rappresentare gli interessi dell’industria e dei 
lavoratori.

Il seminario – che vede la presenza di ricercatori, 
imprenditori  e parti sociali -  intende discutere 
di queste questioni muovendo dall’indagine 
“Le persone e la fabbrica”, condotta dalla Fim-
Cisl e dal Politecnico di Milano e di Torino sugli 
effetti dell’adozione nel gruppo Fiat del sistema 
organizzativo WCM (World Class Manufacturing), 
nonché dall’analisi di alcune innovative esperienze 
industriali presenti sul territorio bresciano, che fanno 
capo alle società Omb Saleri, Metra e Streparava.


